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Tema: Questa lirica è un frammento di un componimento più esteso andato perduto. Saffo, poetessa greca
vissuta nel VII-VI secolo a.C., canta l’amore concepito come una forza travolgente, violenta e ineluttabile che
sconvolge l’animo umano con gioie e dolori.

Forma metrica: Versi liberi. Le immagini sono semplici ed essenziali ma rivelano una musicalità aggraziata ed
appassionata.

AMORE DOLCE E AMARO
Saffo

Amore la mia anima squassa
come vento che sul monte tra le querce si
abbatte
ecco che Amore di nuovo
mi dà tormento;
Amore che scioglie le membra
Amore dolce e amaro
fiera sottile e invincibile …

(trad. Manara Valgimigli)

Amore = personificazione: la maiuscola della parola amore in tutta la poesia indica la
personificazione dell’amore.
come vento = similitudine: come la tempesta che agita le chiome degli alberi (tra le
querce si abbatte) sconvolge (sqassa) la mia anima.
di nuovo = la stato di totale sconquasso provato da Saffo si era già verificato in
passato
scioglie le membra = l’amore indebolisce anche il fisico, l’amore toglie le energie
dolce e amaro = ossimoro efficace per esprimere l’essenza dell’amore
fiera sottile = metafora: si riferisce ad un termine greco che significa in maniera
generico “essere che striscia”. Dunque l’amore è personificato in una belva che si
insinua nell’animo umano ed alla quale non si può opporre resistenza perché
invincibile.


